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1 - Contenuti della Relazione Illustrativa 
 

a) descrizione dell’intervento 
 
a.1 – Premesse 
 
a.1.1 . Impianto di depurazione 
La presente Relazione illustrativa fa riferimento all’incarico  per la  redazione di un 
Progetto preliminare di adeguamento dell’impianto di depurazione della valle di Recco, 
oggi esistente, ad impianto d’area destinato a servire, oltre i Comuni di Uscio, Avegno e 
Recco, anche i Comuni di Camogli, Pieve ligure (in parte) e Sori. 
 
L’incarico di progettazione fa seguito alla elaborazione di uno studio di fattibilità eseguito 
per conto di  Mediterranea delle Acque e ai  ripetuti incontri intercorsi con gli Organi 
pubblici preposti quali, Regione, Provincia, ATO ed Amministratori dei Comuni interessati. 
 
Il presente Progetto preliminare, per le motivazioni addotte in precedenza, si riferirà alle 
opere di riattamento ed integrazione dell’impianto di depurazione esistente presso la città 
di Recco. 
 
Particolare attenzione è stata posta nello studio delle opere di accesso alle gallerie 
destinate a contenere l’impianto in quanto posizionate sulla linea di costa e quindi legate in 
modo particolare a problematiche di tipo ambientale. 
 
Il riattamento si rende necessario, oltre che per i carichi maggiori da accollare all’impianto 
in essere, per gli standard qualitativi più restrittivi richiesti allo scarico dalla Legge 
nazionale  152 e dalla Legge regionale n° 43. 
 
a.2 – Accertamenti preliminari 
 
Alla luce di quanto esposto sinteticamente in precedenza gli scriventi hanno ritenuto che 
fosse indispensabile conoscere: 

- l’ambito territoriale e le utenze da porre in carico al futuro impianto ristrutturato ed 
integrato; 

- la consistenza di quanto ad oggi esistente ed il suo stato funzionale; 
- gli obbiettivi di depurazione richiesti dagli Organi di controllo, sia in materia di quantità 
di reflui da sottoporre a trattamento, sia in materia di qualità dei reflui trattati da 
scaricare a mare. 

 
Ciò premesso gli scriventi hanno ritenuto indispensabile: 

- disporre di rilevamenti dei consumi idrici per quantificare i reflui da sottoporre a 
trattamento depurativo; 

- disporre di un rilievo di dettaglio dei luoghi interessati dall’intervento, sia per l’area 
esterna alle gallerie, sia per l’area interna; 

- valutare le possibilità reali di smaltimento dei rifiuti prodotti dall’impianto. 
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a.3 – Stato di fatto dell’impianto 
 
L’impianto di depurazione, oggi in capo alla valle di Recco, da porre al servizio anche di 
Camogli, Pieve ligure e  Sori,  presenta sinteticamente le seguenti caratteristiche: 

- è collocato in località Punta S. Anna all’interno di un sistema di gallerie in roccia; 
- è raggiungibile con mezzi assolutamente inadeguati ad operazioni di gestione 

(asportazione fanghi e rifiuti, manutenzione macchine, ecc.) partendo dalla Via 
Roma (S.S.Aurelia) a causa di strettoie e del ponte ribassato della citata Via Roma 
che impediscono di fatto una accettabile connessione funzionale delle viabilità 
presente in sponda destra del Recco; 

- è caratterizzato da una cospicua documentazione, che si può definire storica, in 
quanto i primi progetti dell’impianto sono antecedenti al 1983 e sono probabilmente 
quelli che hanno portato alla realizzazione delle gallerie; 

- è attualmente limitato ad un sistema di grigliatura automatica assai datata,definita 
fine (spaziature di 2,5 cm circa, integrata da un sistema di rotogrigliatura con 
spaziature dell’ordine dei 2 - 3 mm, in sintonia con la vecchia legislazione in materia 
di scarichi a mare; 

- è stato oggetto, nel 1997, di un progetto di integrazione, fatto predisporre 
dall’Amministrazione Comunale, mai realizzato, per l’inserimento delle fasi di 
dissabbiatura e di disoleatura sempre per il rispetto della normativa vigente 
all’epoca; 

- è caratterizzato, in tempi più recenti, data la potenzialità dell’impianto, sempre 
decisamente superiore ai 10.000 abitanti equivalenti, da una previsione di 
trattamento assai più spinto, tuttora inesistente, che ha comportato, per il Comune 
di Recco, sanzioni comminate dall’Autorità di controllo provinciale. 

 
In queste condizioni è evidente che, anche in considerazione dello stato sanzionatorio 
degli scarichi, si rendeva necessario un progetto preliminare aggiornato alle nuove 
normative, che consentisse di verificare le modalità di soluzione del problema dello 
smaltimento degli scarichi a mare. 
 

a.4 – Stato di progetto dell’impianto 
 
Il progetto di cui trattasi prevede necessariamente, con riferimento a quanto esposto in 
precedenza, la ristrutturazione e l’integrazione dell’impianto esistente per adeguarlo alla 
situazione finale in cui l’impianto stesso dovrà garantire gli standards di qualità 
dell’effluente previsti, al momento attuale, dalla Legge n° 152, Art. 31, comma 3, Allegato 
5, Tab. 1, con una valutazione discrezionale sulla qualità dell’effluente finale da parte 
dell’Ente di controllo, verificata con il controllo dell’abbattimento percentuale o, in via più 
restrittiva, con il controllo della concentrazione massima ammissibile per BOD, COD e 
Solidi Sospesi (si è ritenuto di escludere il rispetto della Tab. 3 ipotizzando una modesta 
presenza in fogna di scarichi industriali).  
 
Gli standards di qualità richiesti per l’effluente finale rendono comunque indispensabile un 
trattamento biologico preceduto da adeguati trattamenti. 
 
La scelta è ovviamente fortemente condizionata dallo spazio disponibile per l’impianto e 
dalla dimensione della collettività permanente e fluttuante da servire. 
 
Le motivazioni della scelta di impianto ipotizzato sono riportate al successivo punto c). 
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L’impianto, collocato nelle esistenti galleria a Punta S. Anna, sarà alimentato, come già 
dichiarato, mediante condotte correnti via terra o in mare. 
 
L’accesso all’impianto, collocato in posizione difficilmente raggiungibile, nelle attuali 
condizioni di viabilità, da parte sia dei mezzi di cantiere, sia in futuro dai mezzi destinati 
alla manutenzione e alla gestione, sarà garantito tramite un’apposita rampa di discesa 
elicoidale che costituisce l’ultima delle cinque soluzioni studiate e riportate nella Relazione 
tecnica  e che hanno ipotizzato sia l’uso di montacarichi per la discesa e la risalita, che di 
rampe, in sistemi combinati fra loro. 
 
In fase di cantiere sarà inoltre necessario disporre di un accesso da mare per ragioni 
operative, soprattutto in fase di avviamento della esecuzione dei lavori. 
 
L’impianto, sia in ragione delle previste fluttuazioni del carico, che in ragione della 
morfologia delle gallerie destinate al suo contenimento, sarà diviso su due linee 
funzionanti in parallelo (pre-trattamenti) e  su quattro linee in parallelo  (trattamenti 
biologici); ogni linea inoltre sarà suddivisa in progressive sezioni di trattamento. 
 
Come spiegato più dettagliatamente nella Relazione Tecnica ed in sintonia con lo spirito 
del Progetto preliminare sono state individuate tre Soluzioni (Soluzioni 1A e 1B e 
Soluzione 2) caratterizzate da: 
 

- Soluzioni 1A e 1B: 
o maggiore rendimento depurativo 
o maggiore affidabilità nel processo di separazione dei fanghi 
o maggiore complessità d’impianto 
o maggiore costo d’impianto 

 
- Soluzione 2: 

o minore rendimento depurativo 
o possibili problemi gestionali in caso di bulking dei fanghi 
o maggiore semplicità d’impianto 
o minore costo d’impianto 

 
 

In sintesi l’impianto sarà caratterizzato dalle seguenti sezioni di trattamento: 
 
 
Soluzioni 1A e 1B 
 
Linea acque 
 

- Sollevamento con bilanciamento 
- Rotogrigliatura 
- Ripartizione flusso con by-pass 1 
- Dissabbiatura e disoleatura con lavaggio sabbie e by-pass 2 
- Trattamento biologico a fanghi attivi con separazione a membrana 
- Disinfezione 
- Pompaggio a mare 

 
Linea fanghi 
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- Pressatura dei rifiuti della rotogrigliatura e deposito temporaneo 
- Lavaggio sabbie e deposito temporaneo 
- Stabilizzazione aerobica dei fanghi e/o ispessimento dinamico 
- Stoccaggio fanghi biologici 
- Preparazione e dosaggio polielettrolita 
- Centrifugazione dei fanghi 
- Deposito temporaneo dei fanghi disidratati 

 
Soluzione 2 
 
Linea acque 
 

- Sollevamento con bilanciamento 
- Rotogrigliatura 
- Ripartizione flusso con by-pass 1 
- Dissabbiatura e disoleatura con lavaggio sabbie e by-pass 2 
- Trattamento biologico a fanghi attivi a medio carico 
- Sedimentazione secondaria Disinfezione 
- Pompaggio a mare 

 
Linea fanghi 
 

- Pressatura dei rifiuti della rotogrigliatura e deposito temporaneo 
- Lavaggio sabbie e deposito temporaneo 
- Stabilizzazione aerobica dei fanghi 
- Stoccaggio fanghi biologici 
- Preparazione e dosaggio polielettrolita 
- Centrifugazione dei fanghi 
- Deposito temporaneo dei fanghi disidratati 

 
 
Alle suddette sezioni di trattamento depurativo dovranno essere aggiunte quelle dei servizi  
(opere strettamente connesse) quali: 
 

- sistema di accesso all’impianto 
- alimentazione di energia elettrica 
- sistema generatore di energia a scoppio 
- trasporto fluidi 
- alimentazione idrica 
- rivestimento delle gallerie 
- sistemi di sollevamento e trasporto interno 
- sistemi di sicurezza interni (antincendio) 
- illuminazione interna 
- sistemi di trattamento dell’aria interna 
- servizi generali 
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b) motivazioni della scelta della soluzione 

 
Le condizioni al contorno per la ristrutturazione e l’integrazione dell’impianto di 
depurazione di Recco, caratterizzate in particolare dalla necessità di contenere l’impianto 
stesso all’interno di ambienti confinati, in cui lo spazio disponibile è limitato e la forma del 
suddetto spazio è elemento di vincolo, unitamente ai rendimenti depurativi richiesti dalla 
vigente normativa, viste le risultanze dello studio di fattibilità già elaborato in passato, 
hanno portato gli scriventi ad ipotizzare soluzioni impiantistiche parzialmente alternative le 
une alle altre (membrane cave e membrane piane), sempre di tipo compatto e ad elevata 
flessibilità di funzionamento in relazione alle forti fluttuazioni di carico prevedibili. 
 
Gli schemi a blocchi allegati riportano in modo sintetico le differenti, possibili, filiere di 
trattamento dalla cui specifica valutazione tecnico-economica, sono emerse due  soluzioni 
articolate che costituiscono il contenuto di questo progetto preliminare (la soluzione a 
fanghi attivi a medio carico è stata scartata per ragioni di spazio). 
 
 
In particolare sono state ipotizzate, per quanto riguarda i trattamenti fisici, le stesse sezioni 
di trattamento, mentre, per quanto riguarda i trattamenti biologici, esclusa la soluzione 
tradizionale a medio carico con sedimentatori, sono state ipotizzate due soluzioni a fanghi 
attivi e precisamente: 

- una soluzione a fanghi attivi con separazione dei fanghi a membrana cava e quindi 
senza decantatori secondari (Soluzione 1A). 

- una soluzione a fanghi attivi con separazione dei fanghi a membrana piana e quindi 
senza decantatori secondari (Soluzione 1B). 

 
In estrema sintesi le soluzioni prescelte si caratterizzano per: 
- un sistema di separazione fisica di tutti i corpi sospesi con dimensioni superiori ad 1 

mm; 
- un sistema di dissabbiatura-disoleatura per la separazione dei grassi e delle sabbie; 
- un sistema di ossidazione biologica della frazione organica (BOD) del tipo a fanghi 

attivi tipo MBR: 
-  (Soluzioni 1A e 1B), ad elevata concentrazione di fanghi in vasca grazie 

all’impiego delle membrane per la separazione delle frazioni acqua depurata/fanghi 
biologici e la conseguente eliminazione dei decantatori secondari; in questa 
condizione vengono eliminati i rischi dei fenomeni di bulking ed i rendimenti 
depurativi, grazie all’effetto di filtrazione e ad una riduzione del Carico di Massa 
(aumento della concentrazione dei fanghi in vasca in rapporto 1/3) aumentano al 
punto di consentire il riuso delle suddette acque; 

 
-  un sistema di stabilizzazione , di ispessimento e di disidratazione dei fanghi di supero. 
 



S.I.C.I.S. Dott. Ing. Roberto Zermani
Dott. Ing. Luca Zermani

SCHEMA A BLOCCHI DEL TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI FOGNATURA IN ARRIVO ALL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE D'AREA DI RECCO
Trattamento a fanghi attivi tipo MBR con membrane cave

Soluzione 1A
Comuni serviti:

USCIO
AVEGNO
RECCO
SORI - PIEVE LIGURE Controlavaggio mem. Acido citrico
CAMOGLI

Controlavaggio mem. Ipoclorito
Sabbia 

Linea acqua Ossidazione Membrane Riciclo
Lavaggio sabbia Accumulo grassi 

Camogli
Sollevamento iniziale Rotogrigliatura Dissabbiatura Sgrassatura  Ossidazione Membrane Riciclo

Disinfezione  Pompaggio a mare
Rotogrigliatura by-pass 4

Disinfezione  Pompaggio a mare 
Recco

Rotogrigliatura Dissabbiatura Sgrassatura  Ossidazione Membrane Riciclo
Avegno

 emergenza  by-pass 1 by-pass 2 Lavaggio sabbia Accumulo grassi 
ridotto by-pass 3 Ossidazione Membrane Riciclo

Uscio a mare
Rifiuti pressati Sabbia 

Sori e Pieve Controlavaggio mem. Ipoclorito

a mare Controlavaggio mem. Acido citrico

Autocarro Autocarro Autospurghi
Linea fanghi

Torbida disidratazione
Ispess. dinamico 1 Stabilizz. Fanghi  Preparazione poli  

Ispessimento dinamico 2 Vasca polmone Vasca accumulo centrifughe Condiz. Fanghi Disidratazione fanghi

Ispess. dinamico 1 Stabilizz. Fanghi  
Fanghi palabili  

Scarrabili + autocarro

ENEL Cabina di trasformaz.
MT

Quadro di potenza  
BT

Quadro generale di B.T. alle sezioni di trattamento

Partitore 

Produz. Aria comp. X  ossidazione 

Produz. Aria comp. X membrane  

0819_Blocchi_PRE 06.08.09.xls



SCHEMA A BLOCCHI DEL TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI FOGNATURA IN ARRIVO ALL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE D'AREA DI RECCO
Trattamento a fanghi attivi tipo MBR con membrane piane

Soluzione 1B
Comuni serviti:

USCIO
AVEGNO
RECCO
SORI - PIEVE LIGURE
CAMOGLI

Controlavaggio mem. Ipoclorito
Sabbia 

Linea acqua Ossidazione  + Membrane Riciclo
Lavaggio sabbia Accumulo grassi 

Sollevamento iniziale Rotogrigliatura Dissabbiatura Sgrassatura  Ossidazione  + Membrane Riciclo

Disinfezione  Pompaggio a mare
Rotogrigliatura by-pass 3 by-pass 4

Disinfezione  Pompaggio a mare 

Rotogrigliatura Dissabbiatura Sgrassatura  Ossidazione  + Membrane Riciclo

 emergenza  by-pass 1 by-pass 2 Lavaggio sabbia Accumulo grassi 
ridotto by-pass 3 Ossidazione  + Membrane Riciclo

a mare
Rifiuti pressati Sabbia 

Controlavaggio mem. Ipoclorito

a mare

Autocarro Autocarro Autospurghi
Linea fanghi

Torbida disidratazione
Preparazione poli  

Ispessimento dinamico 1 Vasca polmone Vasca accumulo centrifughe Condiz. Fanghi Disidratazione fanghi

Fanghi palabili  

Scarrabili + autocarro

ENEL Cabina di trasformaz.
MT

Quadro di potenza  
BT

Quadro generale di B.T. alle sezioni di trattamento

Partitore 

Produz. Aria comp. X  ossidazione 

Produz. Aria comp. X membrane  
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c) fattibilità dell’intervento 
 
c.1 – Prefattibilità ambientale 
 
L’intervento previsto  dal progetto preliminare, che opera una ristrutturazione ed una 
integrazione di opere poste in  gallerie già esistenti e specificamente realizzate in passato 
in vista della costruzione di un sistema depurativo completo, è ritenuto perfettamente 
compatibile con l’inserimento ambientale. 
 
Le opere d’accesso all’impianto, collocate a fronte mare, verranno inserite nel profilo di 
costa già sistemata, come del resto già a suo tempo previsto dai progetti con i quali si 
procedette alla formazione delle gallerie. 
 
I materiali impiegati per i rivestimenti saranno quelli della formazione rocciosa che 
caratterizza il profilo di costa. 
 
Una specifica Relazione Paesaggistica All. D, a cui si rimanda, è stata prodotta ed allegata 
per inquadrare le principali problematiche di inserimento ambientale. 
 
c.2 – Indagini geologiche, geotecniche, idrologiche ed idrauliche 
 
c.2.1 – indagini geologiche 
 
L’area destinata alla implementazione dell’impianto di depurazione risulta essere formata 
da due gallerie principali parallele oltre ad una galleria d’accesso di minore dimensione e 
da due gallerie trasversali poste a collegamento di quelle parallele principali. 
Le gallerie sono state scavate alcuni decenni or sono, a partire dal fronte mare di Punta S. 
Anna, e si addentrano nella sponda rocciosa formata da roccia viva per circa 185 m. 
 
Non si è ritenuto di procedere a nuove ricognizioni geologiche in questa fase progettuale 
mentre, in fase di progettazione definitiva, si dovranno effettuare indagini approfondite sia 
sulle caratteristiche degli strati rocciosi, sia sullo stato delle opere di sostegno delle volte e 
di rivestimento delle stesse in quanto sono stati riscontrati significativi deterioramenti delle 
opere in acciaio. 
 
 
c.2.2 – indagini idrologiche 
 
Le gallerie in uso da anni non presentano risorgive degne di nota e, non prevedendosi, 
come già detto, l’ulteriore ampliamento delle gallerie, non si è proceduto, in questa fase, a 
nuove indagini sulla idrologia delle acque sotterranee presenti in zona. 
 
c.2.3 – indagini idrauliche 
 
L’imbocco delle gallerie e le gallerie stesse sono poste sul fronte di Punta S. Anna 
all’interno di una specie di darsena protetta ad Est e ad Ovest da scogliere frangiflutti. 
 
La quota di imbocco delle gallerie è inoltre posta a circa 5 m al di sopra del livello del mare 
e quindi in posizione sufficientemente protetta da rischi legati a mareggiate di elevata 
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intensità; gli eventi già accaduti da quando le gallerie sono state costruite non hanno mai 
pregiudicato la loro funzionalità. 
 
L’insenatura di cui in precedenza è comunque stata oggetto di un progetto di difesa 
mediante  diga in roccia soffolta corrente dalla punta del moletto corto di Punta S. Anna in 
direzione Sud-Est. 
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d) disponibilità delle aree 

 
Le aree di intervento per l’implementazione dell’impianto esistente, interne alle gallerie, 
sono già in proprietà del Comune di Recco e pertanto non sussistono impedimenti alla loro 
disponibilità. 
 
Le aree di cantiere e di accesso da collocarsi temporaneamente e definitivamente 
rispettivamente nella zona antistante l’imbocco della galleria, sono di pertinenza del 
Demanio marittimo. 
 
A seguito degli incontri intercorsi fra i Tecnici di Mediterranea delle Acque ed il Comune di 
Recco è risultato che: 
 
PUC  (Piano Urbanistico Comunale) 
 
STR 1 – Zonizzazione 
 
L’area di intervento, di cui agli schemi grafici e normativi allegati, è classificata come zona 
AC – FM e cioè Ambiti di conservazione delle porzioni di levante e di ponente del fronte 
mare urbano. 
 
STR 3 -  
 
Dal PUC STR3 si evince che  in prossimità dell’ingresso alle gallerie esiste una piccola 
area denominata “area 65” di 242 m2 definita “servizi tecnologici – zona FIT), mentre 
l’area circostante è definita come “verde attrezzato e parchi urbani – zona FV” per cui si 
ipotizza una modifica dello strumento urbanistico; le planimetrie allegate riportano l’attuale 
“area 65”, l’ ”area 65” ampliata per il contenimento della Soluzione F e l’ “area 65” ampliata 
per il contenimento della Soluzione E (in caso di adozione della Soluzione E si dovrà 
provvedere ad una estensione dell’ “area 65” verso il mare con la creazione, sempre verso 
il mare di una ulteriore area destinata a  “verde attrezzato e parchi urbani” ; 
 
STR 5 – Assetto insediativo del P.T.C.P. 
 
L’area di intervento, di cui agli schemi grafici e normativi allegati, è classificata come zona 
ID – CE e cioè Insediamento Diffuso in regime di Consolidamento. 
 
P.T.C.P. (Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico) 
 
Assetto geomorfologico 
 
L’area interessata dall’intervento è compresa nel riquadro 25 e nell’area 66 (Recco bassa) 
ed è zonizzata come MA  (regime normativo  di MAntenimento) alla quale si applicano le 
specifiche norme del citato PTCP. 
 
Assetto vegetazionale 
 
L’area interessata dall’intervento è compresa nel riquadro 25 e nell’area 66 (Recco bassa) 
ed è zonizzata come COL - ISS  (COLtivazioni – Insediamenti Sparsi Serre) alla quale si 
applicano le specifiche norme del citato PTCP. 
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SID   (Sistema Informativo Demanio Marittimo 
 
Aree demaniali 
 
Dalle mappe catastali della zona interessata risulta che l’area interposta tra la Via 
Garibaldi e il mare è zona demaniale marittima, per cui la competenza dal punto di vista 
paesaggistico spetta alla Regione, mentre il rilascio dei permessi necessari agli interventi 
spetta alla Capitaneria di porto; si ipotizza quindi che occorra anche una variante al PUD 
(Piano di Utilizzo del Demanio marittimo). 
 
La concessione demaniale dovrà essere rilasciata dal Comune. 
 
A chiarimento della situazione attuale si allegano alla presenza gli stralci di pertinenza 
rispettivamente di: 
 
- PUC comunale con le rispettive norme di applicazione STR 1, STR 3 e STR5; 
 
- PTCP provinciale con le rispettive norme di applicazione; 

- Assetto geomorfologico 
- Assetto vegetazionale 

 
- SID  (Sistema Informativo Demanio Marittimo) con la zonizzazione delle aree di 

competenza del Demanio Marittimo. 
 
Sugli  stralci planimetrici sono state evidenziate le aree di intervento esterne alle gallerie, 
ad intervento finito. 
 
 





















 

- SITUAZIONE AREA 65: 
 
Di seguito è riportata l’Area 65: 
 

- Nella situazione Odierna 
- Con la Soluzione E 
- Con la Soluzione F 
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e) indirizzi per la redazione del progetto definitivo 

 
La redazione del progetto definitivo dovrà tener conto di ulteriori, necessari 
approfondimento di tipo tecnico-economico da concordare con il Gestore dell’impianto 
esistente. 
 
In fase di redazione del Progetto Definitivo si dovrà comunque procedere in conformità ai 
seguenti obbiettivi: 
- definizione dettagliata delle caratteristiche strutturali e morfologiche del sistema di 

accesso prima al cantiere e poi all’impianto completo; 
- flessibilità della soluzione in rapporto alle variazioni di carico nel tempo (progressivo 

allaccio delle utenze) e delle fluttuazioni delle presenze turistiche stagionali; 
- predisposizione di una soluzione costituita da due linee per i pre-trattamenti e di 

quattro linee indipendenti per i trattamenti biologici; 
- adozione del sistema di trattamento a fanghi attivi ritenuto più performante e meno 

oneroso sotto il profilo gestionale; 
- adozione di sistemi di riduzione e di  allontanamento dei fanghi di supero prodotti 

dall’impianto, che comportino il minor possibile impatto nelle operazioni di 
allontanamento dall’area; 

- adozione di sistemi di abbattimento delle emissioni dell’impianto, dovute al ricambio 
d’aria, che garantiscano l’assenza di disagi nelle aree a ridosso della stazione di 
depurazione. 
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f) cronoprogramma (progettazione, approvazione, affidamento, esecuzione e 

collaudo) 
 
Il seguente cronoprogramma ipotetico si riferisce alla realizzazione di tutte le opere del 
progetto dell’impianto completo, a partire dal decreto di approvazione del progetto 
preliminare in Conferenza dei Servizi. 
 
In realtà l’intervento sarà frazionato nel tempo secondo modalità non prevedibili al 
momento delle stesura di questo preliminare e pertanto si dovranno elaborare differenti 
cronoprogrammi di progettazione, approvazione ed esecuzione. 
 
La stima dei tempi di realizzazione che segue è quindi puramente indicativa e si riferisce 
all’impianto realizzato interamente senza soluzione di continuità e con iter approvativi 
esenti da lungaggini burocratiche. 
 
 
Pos.  Descrizione Un. misura Quantità 
    
1 Progettazione definitiva  dd 120
2 Conferenza dei Servizi dd 90*
3 Progettazione esecutiva dd 60
4 Approvazione progetto dd 90*
3 Affidamento dei lavori dd 120
3 Esecuzione dei lavori dd 1.000
4 Collaudo dd 60
   
  Totale 1.540
    
    
    
 
* N.B.:la durata di questa fase non dipenderà dalla Stazione Appaltante.
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g) indicazioni per accessibilità, utilizzo e manutenzione delle opere, impianti e 

servizi esistenti 
 
L’area dell’impianto dovrà prevedere accessibilità da terra (Via Garibaldi Sol. E e Via 
Aurelia Sol. F) tramite apposita rampa o adeguamento della viabilità esistente e da mare 
tramite rampa (tipo scalo d’alaggio in fase di cantiere), accessibilità indispensabile non 
solo per la realizzazione delle opere ma per la gestione corrente (asportazione materiale 
vagliato, fanghi, ecc.) e di manutenzione ordinaria e straordinaria (controllo macchie, 
sostituzione pezzi, ingrassaggi, controllo quadri elettrici, sostituzione componenti elettrici, 
ecc.). 
 
Al momento attuale, per un impianto che effettua solo una parziale stacciatura, le 
operazioni di manutenzione e gestione si presentano assai difficoltose. 
 
L’impianto sarà caratterizzato dalla presenza di automatismi che ne consentiranno il 
funzionamento in automatico senza la necessità di presidio permanente di personale sulle 
24 ore; la corretta conduzione dovrà comunque prevedere il controllo degli eventuali 
allarmi,  l’asportazione dei rifiuti prodotti (materiale vagliato e pressato, sabbie lavate e  
fanghi disidratati) con cadenze rapportate al periodo di funzionamento o agli utenti serviti, 
il reintegro del reagente destinato alla rigenerazione delle membrane (acido citrico, ecc.) e 
alla disidratazione degli stessi (polielettrolita) ed ancora, ove necessario, alla disinfezione 
dell’effluente. 
 
La manutenzione di tipo ordinario e/o straordinario sarà finalizzata al controllo degli organi 
meccanici, elettromeccanici ed elettrici, con le cadenze indicate dai costruttori e potrà 
essere effettuata generalmente sul posto ed, in caso straordinario, in apposito 
stabilimento. 
 
Il materiale trattenuto dai vagli potrà essere smaltito in ragione delle sue caratteristiche 
merceologiche (R.S.U.). 
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2 - Stima generale di massima 
 
Le pagine che seguono riportano le stime generali degli interventi previsti nel Progetto 
Preliminare. 
 
In particolare le stime fanno riferimento a: 
 
- SOLUZIONE E CON CHIOCCIOLA (accesso da Via Garibaldi) 
- SOLUZIONE F CON ACCESSI DI TIPO G  o H (accessi dalla S.S. Aurelia o dal 
lungomare di Recco) 
 
Le stime sono suddivise  in Somme per lavori e Somme a disposizione 
dell’Amministrazione. 
 
In sede di redazione del Progetto Definitivo, completo o per stralci, le suddette stime 
potranno essere soggette a  revisioni. 
 
 



COMUNE DI RECCO

IMPIANTO DI DEPURAZIONE D'AREA A SERVIZIO DEI COMUNI DI

   A)   LAVORI

A.1 Opere civili 
O.C. 01 Opere di predisposizione del cantiere esterno € 1,031,219.07      
O.C. 02 Opere esterne € 2,031,600.00      
O.C. 03 Sistemazione gallerie € 1,113,989.53      
O.C. 04 Opere interne € 3,231,846.96      
O.C. 05 Opere di sicurezza € 124,173.69         

Totale opere civili € 7,532,829.25     

A.2 Opere impiantistiche 
A.I. 01 Apparecchiature € 5,958,040.37      
A.I. 02 Impianti elettrici € 1,448,633.07      
A.I. 03 Impianti idraulici € 1,296,833.07      
A.I. 04 Trattamento aria € 526,125.00         

Totale opere impiantistiche € 9,229,631.51     

Totale lavori (iva esclusa) € 16,762,460.76   

A.3 Oneri per sicurezza ex D. Lgs. 81/08 non
ribassabili compresi nel totale lavori (4%) € 670,498.43        

A.4 Totale generale dei lavori (iva esclusa) € 16,762,460.76    

A.5 Totale lavori soggetto a ribasso € 16,091,962.33   

   B)   SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 I.V.A. 10% di   A.4  ............................... € 0.00

B.2 SPESE TECNICHE PER PROGETTAZIONE
E COORDINAMENTO ALLA PROGETTAZIONE
PIU' CASSA € 604,923.68

B.3 COORDINAMENTO ALLA ESECUZIONE
DIREZIONE LAVORI E CONTABILITA'……..
PIU' CASSA € 604,923.68

B.5 ESPROPRI E SERVITU'  .....................  € 0.00

B.6 RILIEVI,ACCERTAMENTI,INDAGINI,ATTIVITA'
DI CONSULENZA O DI SUPPORTO,
SPESE PER COMMISSIONI GIUDICATRICI,
ACCERTAMENTI DI LABORATORIO E VERIFICHE
PREVISTE DA CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO,
COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO,
COLLAUDO STATICO ED ALTRI EVENT.COLLAUDI
SPECIALISTICI, SOMME CONTEMPLATE ALL' ART.92
COMMA 5 DEL D. Lgs. N. 163/06…………………………… € 335,249.22

B.7 ALLACCI ENEL ……………………………………... € 160,000.00

B.8 IMPREVISTI ED ARROTONDAMENTI, ACCANTONAMENTO
EX ART. 12 D.P.R. 554/99, SPESE PER PUBBLICITA',
CONTRIBUTO A FAVORE DELL'AUTORITA' DI VIGILANZA,
COMPRESA IVA ................................ € 1,232,442.66

B.9 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  (IVA ESCLUSA)............................................... € 2,937,539.24

C) T O T A L E      P R O G E T T O   (IVA ESCLUSA). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 19,700,000.00

RECCO, USCIO, AVEGNO, SORI, PIEVE LIGURE  E CAMOGLI

SOLUZIONE E CON CHIOCCIOLA
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COMUNE DI RECCO

IMPIANTO DI DEPURAZIONE D'AREA A SERVIZIO DEI COMUNI DI

   A)   LAVORI

A.1 Opere civili 
O.C. 01 Opere di predisposizione del cantiere esterno € 1,031,219.07      
O.C. 02 Opere esterne € 1,430,974.00      
O.C. 03 Sistemazione gallerie € 1,113,989.53      
O.C. 04 Opere interne € 3,231,846.96      
O.C. 05 Opere di sicurezza € 124,173.69         
O.C. 06 Opere d'accesso viabilistico € 1,800,000.00      

Totale opere civili € 8,732,203.25      

A.2 Opere impiantistiche 
A.I. 01 Apparecchiature € 5,958,040.37      
A.I. 02 Impianti elettrici € 1,448,633.07      
A.I. 03 Impianti idraulici € 1,296,833.07      
A.I. 04 Trattamento aria € 526,125.00         

Totale opere impiantistiche € 9,229,631.51      

Totale lavori (iva esclusa) € 17,961,834.76    

A.3 Oneri per sicurezza ex D. Lgs. 81/08 non
ribassabili compresi nel totale lavori (4%) € 718,473.39         

A.4 Totale generale dei lavori (iva esclusa) € 17,961,834.76     

A.5 Totale lavori soggetto a ribasso € 17,243,361.37    

   B)   SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 I.V.A. 10% di   A.4  ............................... € 0.00

B.2 SPESE TECNICHE PER PROGETTAZIONE
E COORDINAMENTO ALLA PROGETTAZIONE
PIU' CASSA € 648,206.69

B.3 COORDINAMENTO ALLA ESECUZIONE
DIREZIONE LAVORI E CONTABILITA'……..
PIU' CASSA € 648,206.69

B.5 ESPROPRI E SERVITU'  .....................  € 0.00

B.6 RILIEVI,ACCERTAMENTI,INDAGINI,ATTIVITA'
DI CONSULENZA O DI SUPPORTO,
SPESE PER COMMISSIONI GIUDICATRICI,
ACCERTAMENTI DI LABORATORIO E VERIFICHE
PREVISTE DA CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO,
COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO,
COLLAUDO STATICO ED ALTRI EVENT.COLLAUDI
SPECIALISTICI, SOMME CONTEMPLATE ALL' ART.92
COMMA 5 DEL D. Lgs. N. 163/06…………………………… € 359,236.70

B.7 ALLACCI ENEL ……………………………………... € 160,000.00

B.8 IMPREVISTI ED ARROTONDAMENTI, ACCANTONAMENTO
EX ART. 12 D.P.R. 554/99, SPESE PER PUBBLICITA',
CONTRIBUTO A FAVORE DELL'AUTORITA' DI VIGILANZA,
COMPRESA IVA ................................ € 1,222,515.16

B.9 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  (IVA ESCLUSA)................................................. € 3,038,165.24

C) T O T A L E      P R O G E T T O   (IVA ESCLUSA). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 21,000,000.00

RECCO, USCIO, AVEGNO, SORI, PIEVE LIGURE  E CAMOGLI

SOLUZIONE F CON ACCESSI DI TIPO G  o H
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